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Da Vv e, ro M a nn; | | itrali di riviste, trivialmente scur-. | religione, ece. E questo è naturale per- 

E3 Ò Ogn a i Sri ché prostituiscono a ludibrio | piè lesacapo ‘bescipno elle ng 
TAR pena SETT SAI I ] 2 x ' “< : { \-Tuzioni, come tutti sanno, è quel 1aV 

delle scene i sentimenti. più sacri. | RADO > sat see È È di Si; 
vd 2 p | 1 a vicinare sempre piu a 10 be DOSTre gio- 

Intanto che a Fiume, : 7 al resto se i 3 i oZlella relizione; | GR i ta i Ò - ime, a Genova, : Dei resto se ne persuadano ho lella VEMFIOSE - | vani anime e quelle dei bimbi nostri. 

a Roma si discute e si dà, dispe- | piccoli uomini che ieri hanno in- i Considerando che il dilacare nei S’imprimerà anche, nelle loro menti, 

rato segno. di impotenza. politica . | scenato la inutile. violenza contro teatri d’Italia di un simile genere | l’idea di associazione, di cirevlo, 266. 

e‘ morale a governare, ‘la, gioventù |. i nostri giovani: nella stessa ora firammatico, oltre ad essere turpe - | I Consigli Direttivi dei Circoli si 
i nl 4; < . . - » A ù; i 144 é "aANEPI a 1 Prime ahe 3] 

cattolica di Verona castiga il tea- | nella quale a Bologna si tentava offesa della religione, è disonore Won pista ai Toe: Dai 
A 9 ti s} T | . o e » } x *£ OOstTri ‘atellini comincmo a quastarsi 

tro immorale del Molasso ed è | di soffocare sulle persone. la gran- della patria nostra, perchè glorifi- .| RSA tun SERE, 

ercossa Il li B Po dall'idenie: Cristi ori , v4 VA n | fe loro amime giovanette: anime tanto 

ossa a; sangue; elle 30- e2Za ic cale istiz ne è cazione del costume.) ‘pravà LE 
10) a: Sangue; BUE Lt O | sia e ae e- Cristiano che: è ca ai tel SOR più depravato bersagliate perchè più fa icili a conqui- 

logna acclama ‘al Conte Acqua- | di ‘perenne gioventù ; in Roma ‘gli ed incentivo ali dispregio .di tutti starsi. 

derni, fondatore delle nostre So- | stessi uomini che. nel Paatalà | «f valori ideali e morali; Si ricordino di questo i giovani che » 

cietà, ed è percossa a sangue, a |. sbno alleati ai piccoli tirannelli . | Delibera : hanmo un ascendente sui. piiecoli ; sì TI 
REG a ori SE ; ; ; 3 | EARLE \ ; aio ARA E POSTE ’ofe e anche 

Firenze, a Mantova sono, cercati. | bolognesi seguivano in corteo sa-. | D Difinviare svauplayso alfoga: |“ conine, perolle 2000, devane Riz 
1 ‘bastone Lo SRL, TORA cn | Ù va A o ah di ù $ |. perchè, per ogni anima, condotta è man 

col ‘bastone-i.mostritrateliit Che «4 ‘cro, accanto. a: un: Cardinale, ; la lorosi fratelli. veronesi, esprimendo | tenuta a Dio, non mancherà la ricom 
. . a 3 . | y K L NE È F 3 * ; Î ca a € Lo, non ance te bi 6 È Sp) 

movimento di anime! Che rivolu- |. salma di San Filippo Neri che il più vivo compiacimento per ‘l’e-. | ‘sensa ‘ 

zione di idealità! |  dell’ideale professato e rivendicato |, Sito felice della loro campagna; E erande ricompensa ! 
. . | . ia È rta È | ; SEASO, h 5 Ù È i co | ha 4 s gia» 

‘ L'Italia. vecchia, decrepita del |. ieri in forma. speciale. dai nostri | 2. DI invitare i giovani cattolici. | Laurus Segnacensis. 

liberalismo non sa darsi ragione .| giovani, era stato caldo e invitto d'Italia a perseguitare OVUNQUE ve | COTE a 

di questo movimento; noi giovani | ‘assertore. Oh le idee si fanno stra-. con tutti 1 mezzi sinuli compagnie | Leggendo il ‘‘ Friuli sì 
cattolici. sappiamo donde partiamo | da; e checchè si pensi e si voglia teatrali, in che esse -sieno | * 

e dove dobbiamo arrivare. Scuote, in contrario, noi constatiamo con | bandite dai diga +. ale aande dro dualcpsa 
’ È Lal | Pet IVIASOTTI GI .a, 

eatri ase di Educazione, Luo- immensa. s isfazione © Tao | Ra RIPA centi ; i 

Wta ES e li E ; i soddisfazione che Cristo Sa he d. Presidenza generale i Igo Masotti di quay ia! Mondo birboney 
ni SO, SE i ibi DE ASA RE Lai PECORE CO CERA Bia 3} Ri na i : 

ghi tampa, rn de° degii.i Va riguadagnando quelle anime PRETTIG alle RL cazinpia autorità | chi è questo Don | Upo Masotti? 

ui a Cristo! Ecco il nostro | dalle quali era stato allontanato. politiche tale decisa volontà della | — È un prete! 

massimalismo - come oggi dicono - |, Nè. saranno i poveri untorelli di gioventù cattolica italiana, ‘recla- | — Va fuse passi, -ma che. cosa fa, è 
* ® Il . . . Ì ì } e p* . . . Î v bei ta N; ni aa —» 

il programma massimo, in altre. | ieri che varranno. ad ‘arrestare il | manco provvedimenti energici ed | un leghista? 

parole, attraverso a bastonate, a | cammino trionfale dell’Idea Cri-. | immediati i No, è un proprietario. 

sangue, alla morte. Intanto i frati | stiana. che con l'anima giovanile e Ce OI = Che possiede ? 

dei conventi possono ricominciare | va conquistando vl fiore. delle in- LO RDIN \MENTO. DEL CIRCOLO sa La sua veste, la sua voce, e le sue 

a scrivere gli atti della. gioventù | telligenze e le forti ‘energie del e || mani secche, secche | 

cattolica italiana del” secolo XX. | lavoro. E°. per questo che noi non ( Î DAG iR, ANT TI ! — Ma chi lo manda! 
RIE : i À SIR 

Soltanto vogliamo far. presente | abbiamo paura nè delle persecu- }. dl A] di SR vocazione i ui 
3 ce | sit à i; n da (Bonticehre vedi numero ipreced.) LS è Sai sa: 

come certi partiti che a Roma e | ‘zioni, nè delle violenze, le. quali : fa x 3 e MA on do 
| SIT x ouovani Aspiranti. si ino, Se- er 1 giovani? 

; a Bologna, dale a Bolo-. | - per i ricorsi della Provvidenza - i Eagle © BERTO È 
ì Sw; tl UG 5 pra Hog paratamente daeli Effettivi, nella, sala — Per questi e per quelle, ma più 

gna, nen si conoscevano bene nelle ‘| consideriamo icome, lieti auspicii de RIC rase Dese Db cu IRR 
loro «idealità ocoi anche a B olo- | Je Lavena & ireolo, almeno, armeno una: volta per 1 giovani -che. per gli altri. Non si 

| FA CAalito O È DIGIT) Î 2 WIE@NATE: y al mese: ma se rà ag 7 Mies] 9 5 À ? di « 
e f a ieri or al mese; ma sarà cosa ottimissima, una benedice uda'bandiera che Wi: nen: vale 

gna si conoscono in. pratica, anzi. | E’ difficile distruggere un! isti- volta ogni quindici giorni. Si fissi loro a baia ) 
1: : vi Dì i i na RIRGRARTO SER ORIO air deri: baciarla..... 

sulle spalle,..molto bene, il che I tuzione, è più difficile - assai dif-. il gicrno e e nou si mandino poi bi ie PARROT, 
a , pui c sa vetti aprronéi ab he è cere Kee OX Fed ra 

dovtebbe servire anche alla stampa ficile ‘- ‘soffocare .\un'idea,..ma. è i È DES po Dapgono nn * Faco li RT È della Fade 
! : È ) : 3 DO, ; oro.dovere. Parlando.a. proposito cen 1 rt RT 3 

cattolica nostra per sentire co ssohi 2 sibile distrug- POSI CHA 
Rino I la ill prati assolutamente impossibile distru | | miei. Asspiranti, n pic colo. «ehiede la razione ma dei primi...... 

non i RES da. illudersi, che gere la. Vita Cristiana. Q suna |" parola» e, avutala, dice ai suoi compa- — «E chi lo paga? 
3 È cciAmMEC ; h: agita. M PORCO sa Mega Lg a | v hi è pie 9 Late À a ' 

noi possiamo collaborare coh nes- Garcia: Moreno. cadeva, vittima eni: — Non ci dimentichiamo pur no di — H Governo.....° ladro, mondo’ che 

suna sfumatura di 1 partiti avversa- |. dell'odio massonico per 1 u0 andare a pranzo ogni glorno!-— , piove ! 

rii. Noi saremo sempre soli, ‘se. | santo ideale pronunciò le/fatidiche Sarà berie che gli Aspiranti abbiano ‘Ma tutto il « Friuli » è ‘pieno di 

vogliamo mantenerci puri. ii paro LI Dio, ia 3 un loro Rappresentante in seno al Con. Masotti: non è troppo ? 

ge; (E siglio » Direttivo ‘\del Circolo. Il quale T A ;i 
sto 0 Barabba. I nostri giovani lo sanno e quin- Ra AA (eletto fusti i Froppo poco. Manzini a Verona, 

SO i È at S ; a la [ x ù tal gli Aspltan- DA 3a È) 

SISOrivertà mile In questi | di non temono: gli av versari con- ti a scheda segreta, come si fa per la Jeans a fa ; ‘RA dia ‘so 

giorni £'Avvermre di Bologna: «Se . |} tinuino i nella” applicazione dei presidenza del C sola dagli Aspiranti sotti a Udine, è c GsHna, A 

1; amor di patria ci ha alimentato loro sistem SI convincano però stessi), dovreb be anche essere il Seere- dI Allora non sl puo fare senza Masotti: 

‘ nel cuore e nella mente. il sogno ‘che questi hghbarona ‘un ..ottimo tario-Cassiere della Sezione degli Aspi- N + x an 0 pr %; - Vea 
Ù . î . ranti iL. ‘ Sc If È ol ringraziamo col cuore on (e) 

«del nostro risorgimentò, dob biamo mezzo di propaganda per ingros- ip, png Cose, Ga Sa Ton ansi $ 
i IG 5 i por Gli Aspiranti dovrebbero versare un® Masotti che fa terribile, vastissima pro- 
confessare che fu il bastone au- fare. le Hostre fila-e 'valcone ta: di- DER pia i 

ci ‘ la Serate PILE ; RO quota quindicinale o mensile di pochi paganda; che lavora senza domandare 

oe a far balenare Gi Venta n i nella rigogliosa vitalità centesimi. Non più di 20 al mese, Spet- nulla, solo di essere compreso ed amato, 
p ora della libertà; w; e della nostra idea cristiana che Dio terà dunque al piccolo Segretario in- che lavora per la semplicissima ragione 
nostr x cl :ISSAT : nei CO o » recoliare re- 5 ; È 

: li 3 Di tere della Gioventù Cat CRE ERI Ù Fendi salt; gato, Upta Bret $ che. è... giovane. Di qui a 25 anni 

tollCca S ‘ardi Ji Li elstrazilonie e passare ogni Cosa, alla, ine 

7 ingagliardirono e diventa DELA sane diga purtroppo Don Ugo Masotti © che oggi 
ono più fol ; dll ine D ono del [onsi lo benigna di un periodo più o meno lungo per es. 

r I olte dopo cne la turpe ves, | di da ff Ù 
P 

coni bimestre — al Seeretario del Cir- tanto sl all atica. per noi, sarà, ..... gio 

‘violenza massonica tentò nella |. radunato a Bologna. cola i vane ancora. 
À x Le fà: init Ù > < 

scorsa “a di soffocarne la gran Il Consiglio Superiore, dopo la Buona cosa fissare delle piecole multe PET DA 

de manifestazione a Roma! relazione del prof. Stefanini sui per le mancanze, quali per assenze alle L'ultima lettera da Bucarest di 

Possiamo quindi - parliamo con | fatti di Verona e dopo ampia di- adunanze, senza giustificato motivo e Glauco è andata perduta, ma ‘essendo 
ò 2,4 v x È i RT aan : i PN MIR rai 1: A i Pupo CIRO "PE . 

sincerità - CON Senso di legittima » scussioné, ha votato ad unanimità » il mancato puntuale pogamento del egli PETROOO per i nostri uffici, ci ha 

e quote. i ripetuto che là si aspetta con ansia 
‘soddisfazione raccogliere fa, provo- il seguente ordine del giorno: du 3 rh Sa I à si aspetti e 

Gli Aspiranti dovranno prestare, a notizie giovanili dal Friuli, si aspetta 

cazione fatta e: contro la nostra « TÌ Consiglio Superiore della turno per es., settimanale, servizio per di nuovo in Missione l'Arcivescovo 
Gioventù: perchè niente contribui- G. C. I, nella sua adunanza del la Direzione del Circolo. Così 1° Ass. Ee di Udine, sopratutto si aspetta di en- 

sce maggiormente nell'anima cio: giorno Il marzo. 1021, il Presidente od il Segretario potranno ceniare le nuove campane italiane. 

vanile a fecondare'.il nobile senso Preso atto della campagna ini- servirsi di essi per mandare un ordine Altre cosette dette a noi da Glauco, 

, circolari % irà lui stesso quando verrà a 
della generosa fedeltà ad ‘un Ideale ziata con ardimento e con impeto DB RIROOATA, 0: TINTO VI 1 : 
Sant Mio: 1a persecuzione. fi A lici di Si inculcherà, fin da principio, con trovarvi, di ritorno da Roma dove è 

anto, quanto ia p ne fatta generoso ‘dai giovani cattolici di. brevi e facili conferenze, nelle. menti | «andato in nuova Missione per affari 

a chi ne St i principii. Verona, contro e compagnie tea- degli Aspiranti, l’idea di cristiano, di || della Federazione. 
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FIAMMA GIOVANILE 

Don Ermenegildo Costantini Li 10. 

Alcuni soldati dell’ Osp. Militare 5.50 

sac. Guglielmo Dell Angelo s— 

chier. Gino Zuliani - S. Daniele: 5. 

Antonio Bertoldi - Lestizza Sela 

sac. Luigi Modonutti > A o 

Attilio Missoni - Moggio [e 

Parroco di Carlino »/ I0.T 

‘ sac. Luigi Sant » Lia 

sac. Valentino Buiatti Si 

Circolo «Forgaria ) 3-50 

Don Fabris Donato 4:50 

Bianchi Giovanni - S. -Daniele » BI 

sac. Riccardo Modesti - Buia p. mese ; 

di Gennaio > i» 10; 

di Febbraio do. + 

Bergagna Ernesto ) 21206 

Raccolte fra i soci del R.I. U. 1L633425 

Alcuni ricordandosi di « Fiamnix» dopo 

una bicchierata ; » QQ. 

Altri tre. giovani. ricordandosi; di 

« Fiamma» » 1, 

Pietro Venturini - pet i confetti di sposo » 10. — 

sac.. Aristide Baldassi ; » Et 

Totale IL. 166.95 

SORELLINE FIANCO I IMRE ESSI CIRO 

re bettere dalla’ 

Caserma degli /{[pini 

Stavo pensando al passato. 
Volli registrare la vita di un circolo 

da poco tempo, nutrito da quello svilup 
;0 di forza e di fede, ispirato dalle .tan- 

te fatiche di quell’anima buona, ‘infati- 
Gabile, quale è don Renzo a Nimis. 

Fatiche, debbo dire, perch'è è una ve. 
rità evidente: fatiche registrate dalle 

sue lettere nelle quali mi mostrava gior‘ 
no per giorno il progresso nella vita spi 
rituale, che nelle file: dei Compagni ‘an- 

dava aumentando. 
Ed iv ero felice, sapendo dalla lon- 

tana Fiume e dalla vicina Cividale, che 

anche a 

vani stringeasi intorno a Cristo, forti, 
operosi dando ottime prove del loro ani) 

mo entusiasta e di intelligenza. 

Giovani baldi, forti, intelligenti, ex 

combattenti e mutilati, giovani che dan 
no a sperare per il paese vita di-pace e 
di lavoro. 

E° una verità evidente, dieo. giacchè 
Nimis. può vantarsi di godere della al- 
leeria, del sano divertimento in un eit- 
colo filodrammatico, che da poco monta 

in scena, dando prova di quell’affiata- 
mento e;coesione, che solo l'intelligenza 

di Mons. Alessio e assiduità di don Ren 
zo, hanno saputo ispirare in quei giova- 

ni cuori. \ 
Lode e oratitudine a quelle due per- 

sone che tanto faticarono per il bene 
di questo bel paese. e lode é auspici ai 

nostri giovani eattolici, 
Ausuriamoci, che altri giovani de- 

ponendo ilrispetto umano, entrino a far 
parte di codeste file, sempre camminan 
do all'ombra di Cristo, ed operando per 
il buon nome della nostra cara Italia. 

pa, 
7 marzo 1922. 

G. NIMIS 
(soldato negli a'pini) 

Cividale, 

Le. campane ille di Bucarest | 
Il 26 febbraio p. p. nel salone della 

Scuola Italiana a Bucarest si. dava 
una splendida Serata Musicale Dra- 
matica per le campane alia Chiesa 
Nazionale Italiana sotto la direzione 
del Prot. Alfredo, Brianti con musica 
di Verdi-Ravanello e. Mendelson, Han- 
no recitato splendidamente : 77 © iuggio 
di Pipino; ed hanno avuto il coraggio 
italiano di vendere i toscani italiani, 
conservati. da P. Mantica, a 20 dei 
l'uno a titolo si capisce, di benefi- 
cenza. Hanno incassato 4: 500 /ei netti! 

Che cari giovani, 
lonia italiana di Bucarest che lavo- 
rano d’arte e di furberia. per avere 
le campane italiane che. verranno. da 
Udine! Prof. Brianli. 

VA ely Ae ee 

mo che la 

per il venazio anno di vita, stabili 

Nimis, paese un po’ sconvolto . 
? . e dI . Ì 

dalle bufere di parte, un nueleo di gio- 

iscritti, attivi, 

quelli della co- ‘ 

lapo: Universitarie: Cafoli 
RELAZIONE 

sul ‘lavoro. del. ‘1921 

Chiamati vil 21 gennaio u.'s..a reege- 
re la cClape Universitarie  Catoliche 
Furlane». per il suo secondo }anno di 

vita, avenuno }'esatta impressione ch’es 
sa/non potesse sussistere come organis- 
mo isolato. Perciò eonstatando che la 
maggior parte degli Imseritti possedeva 
cià la tessera nazionale della PF. U.C 
i. degidemmo di entrare a far parte di 
questa eratide famiglia come Associa- 
zione 

UN PO’ DI STORIA 
Relativamente presto (se’‘consideria- 

lentezza burocratica domina 

EEalanas nen fucina) e cioè 1’8 mar- 

zo e. a. giungeva da Roma al vostry)Se- 
pioterio la'nomina: «a CREDA 
della dh CT pel Friuli con giurisdi- 
zione st Fiicini che venivano a cost 

tuire così il Segretariato di Udine. 

Si aprivano quindi nuovi orizzonti 
per la nostra «Clape» e la Reezenza, 
concretando un programma  d a 

VA, in 

conformità quei punti che il Signore 
volle n) venissero poi realizzati. Ven- 

‘nie annunciato così il Lo Congresso fu- 

cino friulano a Tricesimo per il 1 agosto 
U..s. mediante un comunicato del 19 

marzo, giorn, ir cui la ,Presidenz za Ge- 

nerale della V. U. C. I. Inviava alla no- 
stra collega Sig.a Da Villa il decreto di 
nomina a Segretaria delle fucine friu- 

lane; i È 

Occérreva di conseguenza ‘riformare 

lo Statuto delia «Clape» e la Reggenza 
provide immediatamente ad apportarvi 
quellé modifiche, che pubblicate dalla 

nostra stampa ed approvate dalla mag- 
gioratza degli inseritti, vennero sotto- 
poste alla revisione di S. E, ’Artivesco. 

vo di Udine. fl 25 marzo ws. S. E; du 

viava alla nostra Reggenza l’approva- 

zione per l’attuale Statuto e lo accom- 

pagnava con aff'ettuose parole di pater. 

na A per l’azione fueina iti 

Friuli. Nominava inoltre a nostro Assi. 

stente Eeelbsiastiso il R. Dott. Pasqua- 

le Margretl, professore nel Semimario 

Arcivescovile. 

Pure S. TP. il Vescovo di Concordia 

c’inviò in questi stessi giorni la Sua an 

provazione allo Statuto e la sua Benedi- 

FUnane 
zione alla «Clape», Sotto questi duspi 
ci pensammo d'’itensificare e di esten- 
deve il nustro piccolo lavoro. 

Venne inviata perciò la lettera i no- 
mina ai relatori pel Congresso di ‘['rice- 
simo e venne aperta una pubblica sct- 
toserizione. per un Gagliardetto alia 

«Clnpe». 
Sopraggiunte ]. vacanze Pasquali al 

cuni socist&iecero il loro prezioso contri- 

bito «all’azione giovanile in, Friuli, re- 
candosi come propagandisti in diverse 

località ed in cireolì diversi. 
Fin del novembre 1920 aleuni Fucini 

erano cià parte attivi nelle Federazivni 
Giovanili Cattoliche del Friuli. Qui nov 
e inutile ricordare come in vari rami 

dell'azione cattolica operassero i nostri 

Spelen 
Il 19 dicembre 1920 Dossi on. Tessi- 

tori. il dott. 3asciù ed il vostro Segr 
tario ittitmivano im Udine una S 

dell’Unione Studentesca (Cattolica sb 
le Medio, Sezione che. oggi vive è pro; 
spera .soite il vessillo della Federazio- 

ne Giovanile Cattoli ca’ Friulana. e eon 
l’amorosa assistenza. del fucino pros, 

si lavorano nella primavera 1921 per la 
raccolta. di fondi per un ricordo marino 
reo a (£. Zanella di prossima inaugura- 
zione ucil’Università di: Padova. 

Lia Seerciaria delle Fucine che si oe- 

cupa; dell'‘izione presso la Gioventù 

Femiinile Cattolica raccoglie intantò 

le offerte che piovono da ogni parte per 

il nostro Gagliardetto. 
Già vi dissi dei nostri rapporti con ia 

Gioventù Cattolica, Luigi Garzoni, or-, 
ganizzatore del Convegno di Tricesimo 
è instancabile nei suo lavoro di prepa- 

razione, 
Il vostro Reegente e l'on, Tessitori 

| nell’azione sindacale portano il contri. 

buto del icro giovanile entusiasmo. 

Il 16 maggio w:s..le ume elettorali 

politiche dicono al Paese che il nostro 
ex Regcente Tiziano Tessitori entra nel 

Parlamento Nazionale come . deputato 

della Circoserizione dine - Belluno, 

eletto con 65 mila voti. Da parte sua a 
Regaenza si pose in relazione con le 

cano esserci di giovamento per valoriz. 

zare il nostro lavoro. 
'. - (Continua). 

GIOVENTÙ: CATTOLICA. ITALIANA 
FEDERAUIONE. FRIULANA 

SEATYTO 
1 E' costituita in Udine la Federa- 

zione Friulana della G.\C. I che abbrae 
cia tutti i Circoli Giovanili, dell’Arei- 

diocesi Udinese aderenti alla Società 

della Gioventù Cattolica Italiana. 
2: Tia Federazione Friulana ha la sua 

Sede in Udine e si propone: 
a) di tener vivo lo spirito d'azione 

visitandy i Circoli Federati, promuo- 

vendo adunanze, conferenze, cieli di le- 
zioni, gite e pellegdinagsi, Pa 

nuove 
b) tr coordinare D'ativiaà sociale 

mediante programmi di davoro propo- 

sti e discussi nes convegni Federali e 

te 

‘gare di coltura fra i dive ersi Circoli. 
e). di preparare Convegni Manda- 

mentali, Congressi Diocesani, settima- 
ne sociali : 

d) applicare con criteri locali le di- 

sposizioni generali della: Società. 
3. Sono ‘ammessi. alla Federazione 

Friulana i Circoli che ne presentino di 
manda, accompagnata da due copie So 
lo statuto loro, della statistica dei soc 

dei componenti la lory presidenza. La 
Federazione provoca, da parte dell’Or- 

dimario Diocesano, la nomina dell’ Nesi 

stente Ecclesiastico. 
4.I Circoli di cui all’art. 

aspiranti ed onorari bi 

3 dovra nno 

versare alla Federazione la quota di L. 

2 annua per ‘ognuno dei loro iscritti e 
wieeveranno la tessera di riconoscimen- 

\ to della G. C. I, L. 5 per il diploma di 
aggregazione. nonchè Vimporty per 
l’organo Federale. La Federazione po- 

trà ricorrere anche a mezzi straordina- 

ni di finanziamento, qualora condizioni 
generali o particolari la richiedano op: 

portuno. Tale deliberazione non potrà 
essere presa che dal Consiglio Direttivo, 

Tutti j distintivi sono obbligatori per 

l'acquisto. 

Seno organi della Federazione il 

Congresso Federale, il Consiglio Diret- 
tivo e la Giunta Esecutiva ed il gior. 

nale. l 

Tl Congresso Federale è formato dai 

idelecati; delle *ottofederazioni aggre- 

Spetta al, Congresso che si aduna ordi- 

| nariamente una volta all’anno nella La 
quindicina di settembre, discutere ed 

ziaria della Federazione, eleggere il 

Consiglio, Direttlivo quando scade e de- 

. liberare il programma di lavoro socia- 

le. Ogni delegato ha un voto ogni 10. 

tesserati iscritti al Circolo che rappre. 

senta. 

Il Consiglio Direttivo è nominato dai 
Congresso Federale ed è ‘compesto. di 
tanti membri quante sono le sottofede- 

, federazioni) più tre membri aggiunti i 
quali abbiano la residenza in Udine. Il 
Consiglio Direttivo eseguisce tutte. le 

Antonutti. Gi amici Schiratti e dini 

Autorità e con quante personalità pes 

gate, i quali soli hanno diritto di voto./ 

approvare la relazione morale e finan-’ 

razioni (scelti e proposti dalle sotto-. 

| 

deliberazioni ‘ del Congresso Federale, 

vigila sull’osservanza dello statuto e 
nomina un proprio presidente — un vi. 

ce-presidente un consigliere, i quali 

col delegato di Udine T.o formany la 

Giunta Esecutiva. Fanno parte del Con 

siolio e della Giunta un rappresentan- 

te di ogmi Organizzazione specializzata 
(Unione Sn e. F. ALS. CL 

ASIA --F. A. T. E.) eletto da 
CR IE stessa salvo ratifica 

della Presidenza Federale. Il redattore 
del Giornale, fa sempre. parte. per di- 

ritto . sia del Consiglio quanto della 
Giunta. 

La Giunta Esecutiva ‘composta come 

al comma precedente, eseguliste i man- 
dati. del Consiglio ed ‘attende a tutti gli 
atti di ‘ordinaria amministrazione. 

Il Consiglio sj raduna in Seduta erdi. 

naria ogni tre mesi, ed in seduta stra- 
ordinaria ‘ogni qualvolta il Presidente 
o ritenea Cpportuno, 0.quando lo do- 
mandi almenp' un terzo dei suo, mem- 

bri. 

Le cariche sono biennali, 
bili alla scadenza. 

6. La Federazione ha un proprio As- 

sistente Ecclesiastico, ‘il. quale viene 
rominato dall’Ordinario Diveesano, in- 
terviene a tutte Te sedute di Giunta e 
Consiglio col solo diritto di voto. 

e rinnova- 

[anni rana STIRO IRA I 

Noticine sociali 

Perctè è necessaria la proprfà privata? 
Prima di tutto per il bene di 

tutta «la società. Dove c'è la pic- 
cola proprietà c'è l'ordine ed un 
maggiore. benessere nelle classi 
meno agiate., Tutti lo vedono. 
Ma sopratutto c’è maggior rendi- 
mento di lavoro, maggiore produ- 
zione. La natura dell'uomo è in 
fondo ‘egoista. L'uomo che sa di 

possedere come suò un campo, ci 
mette: più affetto,. lo migliora, lo 

lavora di. più: è suo, ‘interesse. 
Chi lavora per altri, e \tanto più 
se lavora per. la” società, per’ lo 

‘ Stato “g que ‘vorrebbero i socia- 

‘listi -—- ‘è chiaro che si affaticherà 
il meno; possibile: Non abbiamo 
veduto da noi in qual modo si 
lavorava, «quando l’ impresario era 
lo Stato ?. Per questo tutti i popoli 
sempre ammisero il diritto di pro- 
prietà. In secondo luogo la possi- 

bilità di possedere aumenta il ri- 
sparmio. Il. contadino o l’operaio 
che sanno, se tengono conto, di 
poter comprare: una casetta, un 
campicello, risparmiano: se no 
sprecano malamente il frutto del 
loro sudore. 

Ma non si potrebbe provare a mettere tutto în co- 
‘mune, lasciando che. lo Stato distribuisca i pro- 

* dofti tanto per ciascuno? 
Lo hanno provato in Russia, i 

bolsceviki. Tolto. ogni avere ai 
privati, lo Stato dirigeva tutti ‘i 
lavori e distribuiva i prodotti. Eb- 
bene? Si lavorò pochissimo: tanto 
che la Russia muore di fame, è 
rovinata per mezzo secolo; ed il 
gran direttore di questa prova: 

Lenin -- confessò di aver sbagliato, 
e proprio in questi giorni Stabili 
di nuovo, anche in Russia, quello 
che è sempre stato e sempre sarà 
nella, società: // diritto di pro- 

ù prietà. brrr. 

De nere 

INSERZIONI 

dita. Rivolgersi Presidente Circolo Giov. 
Cattolico di S. Maria di Sclaunicco. 

Sn arabo Hi nigi | in ven-
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eh, Baracchini, di .non mancare), | spedire il giornale verso acconti 

A ©, IC A L_ la sezione mandolinistica 6 la fan- I semestrali. Dunque anche questa 
I - "rag STA fara; ma c'è ‘un'maî | difficoltà mi pare sia superata, e 

1. Si autorizza la festa per la Benedizione del Gagliardetto. del Circolo 

di S. Vito di Fagagna.. 

‘2. Si rinnova l'invito alle due plaghe di Codroipo e di tele a te- 

nersi pronte alla seduta della Giunta Federale nella loro rispettiva Sede, 

30 Aprile e 7'Maggio.. 

3. Si indice la visita da parte della 'Presitcia Federale alla plaga del 

Mandamento di Udine I per il giorno 9- ‘Aprile alla Sede di Vicolo Pram- 

pero 4, alle ore 4.30 pom. 

4. La Presidenza della Federazione in data 19' Marzo corr. ha visitato la 

plaga di Gemona, nella Sede del Circolo “Basilio Brollo ;, di Gemona, pre- 

senti i Circoli di Artegna, di Avasinis, di Avilla, di Buia, di Gemona. 

Assenti non giustificati i Circoli di Madonna e S. Stefano di Buia e Maiano. 

) Presa esatta cognizione della situazione interna dei singoli Circoli risul- 

tano N. 315 soci effettivi, N. 104 soci aspiranti, N. 6 spal onorari, N. 58 

soci tesserati. 

Si deplora che in tutta la plaga ci siano solo N. 6 abbonamenti al giornale. 

Seduta stante venne letto il regolamento per la costituzione della Sotto- 

federazione e' dopo esser stato approvato venne nominato il Presidente nella 

persona del rag. Vittorino Benedetti di Gemona. 

Si sollecitano i Circoli morosi a volersi provvedere delle tessere 1922, 

presso il Presidente sottofederale. 

Di Dal Consiglio Superiore della G. C. hi sono stati inviati alla Federazione 
Friulana altri cinque diplomi d’aggregazione dei seguenti Circoli: 

\ Circolo <S. Giov. Battista», Flaibano - Circolo «Sursum>», Cabia - Circolo 

« Contardo Ferrini», Sevegliano - Circolo «Ss. Fabio e Vincenzo M.ri> », Fa- 

gagna - Circolo « Piobisnici Savio >, Camino di Codroipo. 

Gli interessati sono invitati alla Segreteria della Federazione per il ritiro. 

6. È fissato il 15 Aprile p. v. come tempo utile' per la presentazione ‘delle 

domande dei ‘concorrenti al concorso filodrammatico. Dirigere .lettere, ecc. 

al Direttore del R. F. U. Padre Cesare Benaglia, Udine. 

7. È prorogata al 15 p. v. Aprile la data di accettazione dei concorrenti 
alla gara di coltura da parte dei nostri Circoli. Per informazioni e programmi 
rivolgersi a D. O. Comelli, Carmine, Udine. 

8. È pensiero della Federazione che fi. piccoli tridui di preparazione dei 
nostri Circoli al Precetto Pasquale sieno quasi obbligatori per tutti i Circoli 
stessi. 

9: In causa della bufera di tempesta scatenatasi Domenica p. p.; la Com- 
memorazione Acquaderni è rimandata al 2 Aprile p. v. alle ore 5 pom. 
alla stessa sede. 

DIARIO della Presidenza. Federale 

vi - Udine I 
Benddisoni bandiera Circolo « S. Giorgio », Udine. 

- Tolmezzo. 

2 Aprile - Consiglio di Plaga - Slavia. 

9 ” vai 

23 »” xy) 

30. ,, - Consiglio di Plaga - Codroipo. 
7 Maggio - 4 s 

14 ” Di - Cividale. PRESIDENTE .I 
O. PEVERINI 

PRARFRAFAAA 

IMPRESSIONI 
Domenica 10, @ stata la prima 

adunanza dei Presidenti dei Circoli 
della Plaga di Gemona, per rife- 

rire alla Presidenza della Federa- 

zione. del lavoro -svolto durante 

l'inverno nei singoli Circoli, del 

funzionamento di essi, del numero 

dei tesserati che contano, e per 
costituire ‘la sotto - Federazione e 

nominare il relativo Presidente. 

Ad esser sinceri però, non tutti. i 
Circoli sono stati presenti all’ ap- 

pello della. Federazione. Alcuni 
sono mancati, ‘altri sono venuti 

. alla seduta. poco rappresentati e 
senza. il materiale necessario per 
una completa discussione. Comun- 
que il convegno non è 
tile, ed ha servito ad avvicinare 
di più i singoli «Circoli fra di loro 
ed insieme alla Federazione. 

E qui, per i Circoli assenti, mi 
permetto di riéordare loro che non 
è questa la disciplina che dovrebbe 
avere veramente il giovane catto- 
tolico; a questi Circoli, che forse 
brontolano più degli altri, vorrei 
far osservare che, ci vuole pron- 

7 rv I ceifl 
odi elio essre 

stato inu- ; 

tezza alle ira e non ‘basta 

criticare all'ombra (che è male), 

ma anzi è doveroso partecipare a 
queste adunanze che si indicono, 
perchè è in questa maniera, sen- 

tendo l'opinione dei vari associati, 
conoscendo il lavoro «compiuto € 
quello: da compiersi, che la. Presi- . 
denza potrà indirizzare con sicu- 
rezza tutto il movimento giovanile. 

Dunque, si ricordino i Circoli: 
POntrassentarsi! mal, Si 

che l’ assente di, solito ha sempre 
torto. E questo lo raccomando spe-. 
cialmente per i convegni futuri. 

Dall'esposizione abbastanza det- 
tagliata fatta dai singoli Presidenti 
e Delegati dei Circoli, ho visto 
che non si è proprio dormito du- 
rante l'inverno. Il numero dei soci 
è davvero confortante, i Circoli 
hanno adunanze settimanali o quin- 
dicinali, e in quasi tutti un po' di 
convegno serale. i 

Nella magg ioranza, hanno la 
loro brava sezione filodrammatica, 
che speriamo parteciperà. al con- 

scorso diocesano (mi raccomando, 
Ù 

ricordino: 

In generale questi Circoii ‘vivono 
una vita un po' autonoma, isolati 
quasi. completamente dal. centro. 
Perchè con tanti giovani ci sono 

pochissimi di tesserati. È’ infatti 

solo. il « Basilio. Brollo » che ha 
fatto il suo dovere. Tutti gli altri, 

e dico tutti perchè anche Madonna 
«di Buia e S. Stefano e Maiano 

che erano assenti, .si trovano in 

‘queste condizioni, quasi. quasi su 

questo. punto ignorano che è do- 
vere di. ogni iscritto alla Società 
della G. C. Î. di procurarsi la tes- 

sera dell’anno. in. corso, 
E' inutile insistere sulla. que- 

stione del tesseramento, mi parg, 

perchè ormai tutti devono cono- 
scerne l’importanza. Quindi. 
z’altro parlare, i Circoli 
vadano dal Presidente sottofederale 
rag. Benedetti di Gemona e com- 

piano subito il loro dov Pa 

E riguardo il giornale? Un di- 
sastro! In tutta la pipa: arrivano 
solo. 7 od 8 giornali e' nulla più. 
Ma carissimi amici, dovete persua- 

dervene che così proprio non va. 
Ricordatevi che il giornale è la 
vita di una istituzione, ricordatevi 

che oggi non si può concepire più 
un giovane seriza il giornale pro- 

prio, perchè è leggendo che si for- 
mano le idee, boe si vive un poco 
della’ vita del mondo. Senza quel 
pezzo di carta oggi si è comé pesci 
fuor, d'acqua. 
Ma ad esser sinceri, ho dovuto 

SEI 

\ constatare che non si compera. il 

giornale perchè non si riconosce 
la necessità, ma per due altre ra- 
gioni e cioè perchè non piace, e 
perchè è difficile far tirar fuori di 
tasca quelle benedette cinque lire 
d'abbonamento. 

Ma, 
ragioni che non reggono affatto. 

Il giornale è fatto male? Eb- 
bene scrivetelo che è fatto male, 
fatelo stampare sul giornale stesso 
che non risponde allo scopo, ma 
però \comperatelo, sostenetelo  fi- 

nanziariamente se vo oléte che ‘si 

sviluppi e sia consentàneo ai, bi- 
sogni pei quali è stato fondato. 

Ha un indirizzo sbagliato? Eb- 
bene gridatelo forte, a tutti, fate 

stampare anche questo, rivoluzio- 
nate la Direzione, fate in modo 
che debba dimettersi magari, ma 
sostenete il giornale e fuori i quat- | 
trini. Siamo dunque intesi, Barac- 
chini, siamo dunque intesi, Presi- 
dente del «S, Genesio ? (A. pro- 
posito, fra parentesi, mi pare. che 
un convegno di Presidenti sia più 
importante di una recita, special 
mente sé data in Quaresima. Sba- 
glio forse?)... 

Riguardo alla questione finan- 
ziaria mi sono permesso di SUgge- | 

rire un mezzo che adopero anche 
io al mio Circolo. Se ne compera 
un certo numero e poi. col fascio 
di giornali sotto il braccio ci si 
presenta davanti al giovane e con 
molta buona maniera, consegnan- 
dogli il giornale, gli si domanda 
20 centesimi. Siate sicuri che non 

vi dirà di no, L'amministrazione 
del giornale poi, per aiutare a sua 

volta il Circolo che deve  anteci- 
pare l’intera somma, è disposta a 

morosi 

lasciatemi dire, sono due 

quindi, caro! Zoratto, 
ordinazioni. 

E poi mi hanno raccontato che 
i vari Circoli hanno partecipato a 
diversi convegni e quasi tutti han- 
no ‘avuto la 1 rappresentanza a Ro- 
ma. E questo va bene. 

Ma ‘accanto alla 
cente. c'è la nòta spfacevole; E 
questa si .riferisce alla vita reli- 
giosa. La Comunione collettiva, se 
pur c’è, si riduce a duè volte l’an- 
no; tranne che per il « Basilio Brol- 
lo», che ho trovato che funziona 
bene, in cui vien fatta' sei o sette 

volte circa. 

Ore Eucaristiche, Esercizi per 
la Pasqua, Scuola regolare di Ca- 
techismo, sono quasi lettera morta 

per qualche Circolo. 
Non che proprio manchino, ma 

sono fatte dai soci per conto loro; 
non  collettivamenté, per cui non 

raggiungono mai lo scopo o danno 
dei frutti troppo limitati. Ho do- 
vuto constatare, specialmente pres- 
so alcuni Circoli, che c’è troppa 
sproporzione fra l'attività religiosa 
e l’attività, dirò così, profana. 
Grande attività specialmente  filo- 
drammatica da una parte e attività 
religiosa ridotta in certi Circoli ai 

attendo le 

nota soddisfa- 

minimi termini; dall'altra. E così 

non va, carissimi amici miei, dob- 
biamo ricordare che i nostri Cir- 
coli non sono dei cluls di diver- 
timento ma delle fucine per la for- 
mazione spirituale e morale del 
giovane, 4 

E per questo sopratutto bisogna 
raccomandare una Comunione più 
frequente, fatta collettivamente per- 
chè così acquista molto e molto 
più valore. ‘Bisogna addivenire al- 

meno alla Comunione mensile, co- 

me c'è del resto già nei Circoli 
cittadini. E’ pertanto necessario, 
che il movimento eucaristico si ac- 
cresca, sia completato da una buona 
preparazione spirituale, da buone 
confessioni. 

Ed un'ultima parola ed ho fi- 
nito. Ho potuto sapere, almeno fra. 
i presenti, che solo il «Basiliò Hodge 
lo» ha.la biblioteca. E gli altri 
Avilla veramente ha promesso pi 
sta per costituirla. Anche gli altri 
perciò seguano. l’ esempio. Perché 
anche questa è necessatia per una 
buona preparazione culturale, e se ‘ 
si vuol leggere per divertimento, 
per poter avere dei libri buoni che 
non guastino l’anima. 

‘ Ed ho finito. Ho voluto essere 
sincero in tutta l'esposizione della 
visita, non dimenticando delle ti- 
rate d’orecchie. I Circoli delle al- 
tre plaghe si preparino poi per le 
prossime visite. 

Ah, dimenticavo. E° stata final- 
mente costituita la sotto - Federa- 
zione. di Gemona con. capoluogo 
in Gemona stessa e ne è risultato 
eletto Presidente.il rag. Vittorio 
Benedetti. A] quale carissimo amico 
faccio le mie congratulazioni. Ri- 
cordati. ora, carò Benedetti, come 
siamo restati intesi costì, che il 

‘ tuo compito è quello di girare e 
girare per visitare iò Circoli e per 
fondarne di nuovi. i 

E finisco definitivamente augu- 
randoti buon lavoro. g. vV. 
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FIAMMA GIOVANILE 

Le nostre se ronachette 

S. Daniele, - Sottofederazione. 
Si dice che a S. Daniele esista una 
Sottotederazione Giov. Catt., ma deve 

a quanto . pare, ‘essere invisibile. 
Quando funzionerà ? 

Mav., fra le tante scuse ce ‘anche 
questa: Il Segretario che, come. si 
sa, dovrebb’ essere l’anima di questa 
Sottofederazione, è.... ci dicono, irre- 
peribile.. Abbiamo, però. spedito un 
plotone. di R. Guardie, che battono 
il terreno del comune di Maiano, 
perfintracciarto i. o. NG, 

Flaibano, - Questo Circolo ma- 
schile in. pochi mesi ha esercjtato.un 
grande apostolato, ha svolto una su- 
blime missione. di restaurazione cri- 
stiana. Uno dei primi frutti della.sua 
opera e del suo buon'esempio ‘è la 
creazione imminente. di un Circolo 
femminile, il. quale ha lo scopo di 
emulare nel bene l’ardore dei giovani 

‘ffalbanesi.. 
Era cosa del resto assai conveniente 

che, a fianco dell'elemento maschile 
arruolato nel grande *sercito della 
Ge Ca Cone sì prosperosi successi, 
avanzisse nell’organizzazione anche 

la Gioventù femminile, la quale ha 
gia il terreno ben preparato alla sua 
formazione morale e religiosa per la 
presenza di dotte e buone signorine. 

L'altra sera il’ Segretario del Cir- 
colo sig. Fabbro Tommaso tenne una 
brillante conferenza sul. tema: « La 
famiglia cristiana ». Svolse concetti 
nuovi e profondi, 

Quante belle virtù sono racchiuse 
anche in mezzo .ai, nostri giovani 
campagnoli! Sfruttiamole, anzi fac- 
ciamole fruttificare. ; 

Gemona. - Il Circolo Brollo fun- 
ziona -egregiamente, lo dice Glauco 
che è stato a visitarlo di notte: ed ha ‘ 

trovato tutto in regola. 
Ha trovato sul tavolo due tele- 

grammi uno di andata e uno di ri- 
torno in occasione: del nuovo Ponte- 
fice, ha. trovato sotto la tavola gli 
ossi cioè le. ossa dei cadaveri (polli 
e conigli) consumati l’ultima sera di 
carnovale dai. giovani «del,.Circolo ; 
ha trovato .una. boccetta. di lagrime 
fatte versare ai commensali da quelle 
macia, di Daniele ;...ha, sentito. L'ec 

Mons. , Arciprete di 
Gemona, serio e grave ma pieno di 

letto. .in. camera del Di- 
rettore una letterina di P, Grillo che 
viene.a far. purgare le peccata ai 
giovani del Brollo dal 22 al 26 Marzo 
ed intanto ha sentito colpi di mar- 
tello e. di sega a preparare: Colpa 
e perdono. Ha bevuto un quinto ed 
è tornato a-casa; anzi prima di par- 
tire si è buttato in una osteria di 
Alpini vicino alla stazione, ha buttato 
sul tavolo» un. mazzo di « Fiamme 
Giovanili » ha raccomandato‘ alla 
ostessa di non mettere vino nell'acqua 

La quei poveri TAGAGZI del 02 ed uno 
di essi. (Già con d’ 
è andato ad accompagnarlo fino sulla 
predellà del vagone. — In quel giorno 
ha screato è Gemona il suò cappello 
‘ma che razza di piova a... Piovega! 

Moggio. - I giovani del < Circolo 
S. Carlo » augurano al loro compagno 

ì 

di Ovedasso, Fantini Eligio, che in c } i î ha D, 3 

questi di ha giurato. fede di sposo 
alla sig.,na La Frasta Anna, Fiumana, 
che l’ arancio fiorisca e produca ih 
abbondanza fiori e frutti. 

Artegna. - Movimento Giovanile. 
Giovedì sera, V. Castellani, alla pre- 
senza di tutti i giovani cattolici di 
quì, commemorò il ©. Acquaderni 
‘fondatore della GC. I: 

sk 
*o* 

Dio sera, i soci del « Circolo 
G. San Genesio » si riunirono in As- 
semblea' generale. per. eleggere la 
Presidenza, Al Presidente ‘Adotti va- 
dano vive congratulazioni per la sua 
riconferma. all’ importante carica ed 
al Consiglio auguri di fecondo lavoro 
nel vasto campo giovanile. 

"Annunzio a Fiume). 

7 

ji butti. 

LI 

Ai giovani tutti, un caldo appello 
d’ intervenire sempre alle nostre riu- 
nioni, rese tanto necessarie per la 
nostra non mai bastante intenzione 
cristiana, dalla ‘qu@le attingiamo la 
forza per lottare, contro le bassezze 
umane che dilaniano oggi la società 
civile, Edelweiss. 

Sedegliano. - Elezioni del Cir- 
colo Giovanile S. Cuore. Presenti 
tutti. soekal 2 corri 
le elezioni del Circolo Giovanile « S. 
Cuore ». Riuscirono eletti: Presidente: 
Cecchini Luigi .di Domenico, «n dra- 
co, buono e caro giovine che siamo 

ebbero luogg 

certi farà tanto bene”al nostro -Cir- 

colo: Vice, Presidente : Cecchini 
Pietro. di Antonio, ‘ caro. ragazzo 
pieno di slancio e di entusiasmo, 
fratello del propagandista dei Circoli 
Giovanili D. Vittorio Cecchini. — Se- 
gretario, Cassiere: Tessitozi Umberto 
di Giacomo fratello dell'on. Tessitori, 
ragazzo sveglio e pieno di vitu — 

Consiglieri: Cecchini. Giovanni - di 
“Antonio e Duca Isidoro ambedue 0t- 

limi giovani che meritamente vi 
ebbero la fiducia dei loro compagni. 

La Direzione non sì sente di ap- 
provare questo modo di scrivere le 
nostre cronachette. Tutti i nostri gio- 
vani sono cari, fanno tanto Vene, 

sono pieni di slancio, sonò svegli, e 
pieni di vita, è tanto pericoloso e 
immorale incensare yJochi al cospetto 

1 RIG. 

Flambro. - (Risposta). Perchè 
porre. il- Circolo. di. Flambro in un 
contumaciale ? peggio — ‘in. un laz- 
zaretto ? Perchè la spagnola è un 
male contagioso, fino a prova con- 
‘traria. vr. 

Sapevamci anche noi: di. essere 
un po malati, ma ‘a’ buon conto 
possiamo dirti che non-appena ci ac- 
corgemmo — al primo tasto di polso 
— di ‘essere indisposi, mandammo 
per il medico (il delegato di plaga). 
E questi ci rispose picche, e continuò - 
‘a masticarsi il suo toscano. i 

‘Se avessimo avuto la spagnola a 
quest'ora si sarebbe morti fradici, 
senz’ avere da codesta benemerita 
Direzione: neppur il\ conforto di un 
requiem. sas 

Pérò ad ‘ontaà, di tutto — erazie a 
Dio — i sintomi di malore apparsi 
sparvero. Ed oral-- mercè una pro- 
filatica feroce — siamo vivi a marcio 
dispetto di tutti. 

‘Il Circolo da- cinque ‘soci. è» cre- 
sciuto a trenta. E son giovanotti di 
quelli... Se ili vedessi, tutti vorresti 
portarmeli via. Fa. conto: (et ab uno 
disce omnes) il Presidente è un re- 
duce decorato di medaglia d’argento, 
che ha il rispetto umano nei tacchi, 
e nel cuore ‘una brama Gocente di 
far bene per la Chiesa per Iddio. E 
.il-Segretario ?... Ma. son tutti — te lo/ 
dico io dei bembons. 

Son sempre prontissimi alle confe- 
“renze settimanali. E in più ti danno 
delle magnifiche SARE ONGHERAION tea-! 
trali. / 

Poi abbiamo Tull Bezione ‘dei. più 
giovani. E' una schiera che, vien su 
piena di. vita, tutta un fiore. Anche 
questa ha le sue adumate settimanali, 
ein più — la scuola serale poi... 
ma basti, per amor di Dio. è 

URGENTISSIMO 
Ta Giunta Diocesatte nella seduta del 

22 p. p. ha stabilito un corso di Esercizî 
spirituali dal 18 sera al 22 aprile mat- 

tina p. y. in Seminario per i laici catto- 
lici\che si dedicano ‘al nostro movimento. 
(Sono i invitati presidénti, segretari, cassieri, 

propagandisti, deputati, ecc.). La retta è 
di L. 50! Predicherà un Padre Gesuita. 
Nessuno deve mantare; è un esperimento 
santo che viene da quell’anima grande 
del Comm. Brosadola. 

Giunta Diocesaaa, Vicolo Prampero, 4. \ 
— Rivolgersi alla / 

ite e preparare i giovani, 

mo gli Ass. Eccl. dei centri maggiori 
) { ®. 

Corsi. Premilitari 
Già da due anni funzionano e furono 

recentemente disciplimati con precise 

norme del  Mimistero della. Gîerra, 
Corsi premilitari, allo scopo di addestra 

che abbiano 
compiuto il 16.0 anno di età, al servi- 
zio militare che saranno chiamati a 
compiere più tardi. 

I. eorsi sono biennali: cenuno ha ta 
durata di 4 mesi. Lie esercitazioni (ein- 
niastica, tiry ecc.) si compiono normal- 

mentie nei giorni di Domenica. Compiu- 
to.il corso i giovani sono sottoposti ad 
un esame e a/ehi è dichiarato idoneo 

viene rilasciato un. certificato che dà i 
seguenti principali. diritti: a) scelta 
dell’arma e del corpo all’atto dell’ar- 
tuolamento :b). licenza di un mese al- 

l’atto della chiamata alle armi. 
I CORPI PREMILITARI NON. SO- 

NO .PROMOSSI-: DIRETTAMENTE 
DALL’AUTORITA’ MILITARE, MA 
DA UN: QUALUNQUE. ENTE ED 
ISTTBUTO CHE NE FACCIA RICHTE 
STA. 10% 

Infatti la notificazione f. 3 del 20 
nov. 1920, confermata dalle sugcessive 

del 31 ott. 1921 6:20 cenn, 1922, dice: 
F corsi premillitari sono tenuti nell’in- 

verno e nella primavera presso la So- 

cietà di tiro a.segno, e presso quelle 
istituzioni e sodalizi educativi, sportivi 
e dì ginnastica che intendon, bandirti 

All’uopo le. autorità. militari coneede- 
»ranno a detti istituti, e sodalizi tutte 

l’appo&gio possibile, accordandò istrut- 
tori, armi per le esercitazioni ed ogni 
altra agevolazione. 

La stessa notificazione acglupnge : 
Poichè gli enti sodalizi, ‘e simili che in: 

didomo i corsi, dovraniio ‘andare itteone 
tro a spese nen levi,sil Ministero, onde 
alleviare in. patte loro gmori; conte 
derà per ogni giovane dichiarato ide- 
neo una sovvenzione di L. 10 peri pri- 
mi 50 idonel, di.L. 8... peri. successivi 
fino.a 100 e di.L, 6, eltre j 100. 

Informazioni, dettagliate sull’istitia- 
zione e sul funzionamento dei corsi so- 

xo contentite nelle circolari sovracita- 
te. e che ognuno potrà consultare, chie- 
dendole ad im Ufficio. premilitare. 

do 
Per i vantaggi considerevoli loto Of 

ferti molti giovani ‘dei nostri Cireoli 

sono attratti a frequentate i corsi pre- 
nilitari, che;-oreanizzati Nn massima 

Lab da istituti non nostri, li distoleo- 
no dalle ‘pratiche’ religiose domenicali. 
e li mettono a contatto con compagni, 
da cui possong Spessò ricevere esempi 
‘di irreligione e di cattiva condotta. 

E’ EVIDENTE: L "OPPORTUNITA? 
CHE-ISTPFUTI CATTOLICO EPATRO! 
NATI, SOTTOFEDERAZIONI DI PLA 
GA. CIRCOLI GIOVANILT ORGANTZ 
ZINO: PER, LORO CONTO . CORSI 
PREMILITARI: potranno stabilire 
l'orario delle esercitazioni in modo da 
permettere ai. ciovani l’esereizio delle 
mratiche relielose e potranne limitare 
le accettazioni di ‘soci dei Circoli. 0 Aa 
giovani che diano affidamento di buona 
condotta. Ogni modalità deve. ‘essere 
coneretata, d’aecord.. coll’autorità mi- 
litare: perciò chi ha intenzione di pro- 
muovere un corso deve anzitutto rivol- 
gersi al COMANDO DELLA DIVISIO. 
NE TERRITORIALE (Ufficio corsi pre 
militari) hella, cui giurisdizione . egli 
risiede. . 

Si fa presente che in una stessa città 
possono essere promossi più corsi pre- 
militari, organtizzati da differenti, or- 
ganismi, 

Verona, Vicenza già, hanno attuata 
l'iniziativa. Lanciano l’appello a tutti 
] volonterosii, perchè 11 daro esempio sia 
imitatio. 

Saluti, fraterni, 

Assistente ORTA TIITIVRA 
Dox POZZOBON 7 

Presidente 3 Segretario 
Pror. STEFANINI . BASTIANETTO 

Mole. 

In base a questa circolare preghia- 

Passione. 

ii — 

(Cividale, Gemona, Palmanova. T1- 

mezzo ece.) a voler prendere in paz n- 
te considerazione quanto sopra e'a \la- 
ve in mode di arginare, meglio inca .a- 
lare queste disposizioni covernative 
che sanno di virtù è dii perieols, di poli- 
tica e di necessità attuali, 

Certo ‘noi non. potremo 

l’altra sponda su tutte le sue strade, 
ma uomo avvisato, mezzo amato, diceva 
il nonno. 

"a miro Seguire 

(COD Dame TZER DE Dea: #0 SRE, 

RITIRI SPIRITUALI | IN i CITTÀ 

Sono sub fissati questi tre corsi di 
predicazione per i Circoli cattolici della 
città e. studenti: 

I. Oratorio della Chiesa del Carmine 
‘peri Circoli « Lelio Michelini » e « San 
Giorgio » dal 13 al 15 Aprile alle cre 
8 pom. Oratore prof. Drigani. 

Chiesa della Purità. Durante la Sì t- 
timana di Passione per i studenti cattoli.i. 
Oratore prof. Margreth. 

3. Chiesa del Redentore per il Circolo 
del R. F; U. durante la Settimana di 

Ore 9 pom. Oratore il Prof. 
Ellero. 

Plaudiamo entusiasti a questa dolce 
iniziativa spirituale e Dio benedica «i 
promotori. 

(0 Dea 

Unioi studenti Cattolici 

Mercoledì 15 Marzo, il gruppo dei 
nostri studenti medi si riuniva nella Sala 
delle. Adunanze in Via Prampero per 
una seduta plenaria assistita dall’ Ass. 
Eccl. Prof. Afitoniutti e da un redattore 

di « Fiamma Giovanile ». 

Ricordato lo spirito e le finalità del 
loro Statuto. specie. quanto riguarda la 
completa ‘formazione della lor» coscienzi 
religiosa .f fuori dell'ambiente scolastico, e 
il raggiungimento delle loro idealità sco- 
lastiche, fra le quali la libertà della scuola, 
si stabilì: che le conferenze mensili di 
coltura avrebbero luogo alla Sede del 
-Ricreatorio Festivo da parte del Prof. La 
Porta e Prof. Bressani, mentre ‘la ‘parte 
religiosa, sarebbe continuata alla stessa 
Sede per cura del Prof. Margreth. 

Il redattore del nostro giornale domandò 
la collaborazione ‘studentesca al giornale 
stesso ved: 'accennò all'idea di una seria 
preparazione” religiosa. all'avvicinarsi del 
Precetto Pasquale. La riunione fu seria, 
calma e bene intonata. NicoLAa O. 

pn 
VERE PREZZI 4 j 

Piccola Po sia di Glauco 

Campeglio. - Grazie, amici, fate ìl possibile 
che venga anch» Glauco... 

DI Lezèp. - Noi saremo più ‘che contenti. Parli 

col suo Vescovo .e col suo Presidente Federale. 

Prof. Stefanini, - Ricevuto il suo magnifico 

libretto. Sappia} sig. Presidente, 

ed aspettato. 

che in Fnuli è amato 

Unione studenti! - Dunque? Siamo 0 non 

\ siamo? Venite o ‘andate ?. Fate o non fate ?... E al- 

lora ? = Andiamo, via. Siate e fate! 

Plaga di Fagagna. - C'è o non c'è questa 
riunione di plaga ? Viene o non viene questo Glauco ? 
Sono due o tre i giorni del convegno ? Si aspettano 
ordini? — L'ordine c' è di fare il Convegno di Fa- 
gagna. E basta! 

Esploratori cattolici! - Dove siete ? Cosa 
fate. Non fate voi il éorso premilitare ? Cosa vi 
manca ? Pronti all'appello ? 

39559. - Se' vai da quelle parti, ecco gli ultimi 

Circoli abbonati : Maiano 2, Tarcento 2, Artegna |, 

Ampezzo 1, Tomba di Meretto 2, Grions di Sedel 
gliano 1, Povoletto I, S. Vito di Fagagna I, Totale Il 

su una estensione di... 700 giovanì circa! |, 

Osoppo. - Poche copie, troppo poche. 

Villanova di S. Daniele. - Anche tu, Gio- 
vanni, hai molto poche copie. 

< Bueris. - No, il nuovo impiegato di Ammini- 

strazione è D. Angelo Pezzetta. Lo conosci?’ 

Montenars. - Arduino. - Mi domandi cose 

vecchie ; lo Statuto del proprio Circolo lo fa sempre 
il proprio Assistente ‘eccles. ; del resto pubblicherò un 
modello, 

S. Daniele. - G. B. Z.- Aspetto visita im- 
paziente e il conto regolare con fattura. 
(eli 

Con permissione ecclesiastica 
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